
 L 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

« Tagliatori di testa », T. INTERLANDI, I nostri amici inglesi con 15 disegni di Amerigo Bartoli, 

Roma, Cremonese editore, 1936. 

 
 
 
 
 
 



 LI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

« Hurra ! », T. INTERLANDI, I nostri amici inglesi con 15 disegni di Amerigo Bartoli, Roma, 

Cremonese editore, 1936. 

 
 
 
 
 



 LIII 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

« Storia della dispersione », Quadrivio, anno 5-numero 28, 9 maggio 1937, pp. 4-5. 

 
 
 



 LIV 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

« Dall’A alla Z », Quadrivio du 11 avril 1937, p. 1. 

 

 
 
 
 



 LV 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

« Considerazioni statistiche », Quadrivio, numéro du 21 novembre 1937, p. 1. 

 
 
 
 
 



 LVI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

« Sotto la maschera d’Israele » Quadrivio, numéro du 26 décembre 1937, p. 1. 

 
 
 
 
 
 



 LVII 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

« Britanna incontinente », Quadrivio, numéro du 28 mars 1937, p. 1. 

 
 
 
 
 
 



 LVIII 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

« Parliamo del razzismo », Quadrivio, numéro du 4 avril 1937, p. 1. 

 
 
 



 LIX 

Il Manifesto degli scienziati - Le manifeste des scientifiques 

Publié dans Il Giornale d’Italia, le 14 juillet 1938 

 

1. Le razze umane esistono. 

La esistenza delle razze umane non è già 

una astrazione del nostro spirito, ma 

corrisponde a una realtà fenomenica, 

materiale, percepibile con i nostri sensi. 

Questa realtà è rappresentata da masse, 

quasi sempre imponenti, di milioni di 

uomini, simili per caratteri fisici e 

psicologici che furono ereditati e che 

continuano ad ereditarsi. Dire che esistono 

le razze umane non vuol dire a priori che 

esistono razze umane superiori o inferiori, 

ma soltanto che esistono razze umane 

differenti. 

 

 

2. Esistono grandi razze e piccole razze. 

Non bisogna soltanto ammettere che 

esistano i gruppi sistematici maggiori, che 

comunemente sono chiamati razze o che 

sono individualizzati solo da alcuni 

caratteri, ma bisogna anche ammettere che 

esistano gruppi sistematici minori (come 

per es.: nordici, i mediterranei, i dinamici, 

ecc.) individualizzati da un maggior numero 

di caratteri comuni. Questi gruppi 

costituiscono dal punto di vista biologico le 

vere razze, la esistenza delle quali è una 

verità evidente. 

 

1. Les races humaines existent. 

L’existence des races humaines n’est pas 

une abstraction de notre esprit, mais elle 

correspond à une réalité matérielle, 

perceptible par nos sens. Cette réalité est 

représentée par des masses, presque 

toujours imposantes, de millions 

d’hommes, égaux par des caractères 

physiques et psychologiques qui ont été 

hérités et qui continuent à se transmettre. 

Dire que les races humaines existent ne 

veut pas dire a priori qu’il existe des races 

humaines supérieures ou inférieures, mais 

seulement qu’il existe des races humaines 

différentes.  

 

2. Il existe grandes et des petites races. 

Il ne suffit pas d’admettre qu’il existe des 

groupes biologiques plus grands, qui sont 

appelés communément races ou qui sont 

individualisés seulement par quelques 

caractères, mais il faut également admettre 

l’existence de groupes biologiques moins 

grands (comme par exemple : les nordiques, 

les méditerranéens, etc.) individualisés par 

un nombre de caractères communs plus 

important. Ces groupes constituent du point 

de vue biologique les vrais races, dont 

l’existence est une vérité évidente. 
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3. Il concetto di razza è concetto 

puramente biologico. 

Esso è quindi basato su altre considerazioni 

che non i concetti di popolo e di nazione, 

fondati essenzialmente su considerazioni 

storiche, linguistiche, religiose. Pero alla 

base delle differenze di popolo e di nazione 

stanno delle differenze di razza. Se gli 

Italiani sono differenti dai Francesi, dai 

Tedeschi, dai Turchi, dai Greci, ecc., non e 

solo perché essi hanno una lingua diversa e 

una storia diversa, ma perché la 

costituzione razziale di questi popoli è 

diversa. Sono state proporzioni diverse di 

razze differenti che da tempo molto antico 

costituiscono i diversi popoli, sia che una 

razza abbia il dominio assoluto sulle altre, 

sia che tutte risultino fuse armonicamente, 

sia, infine, che persistano ancora 

inassimilate una alle altre le diverse razze. 

 

 

 

4. La popolazione dell’Italia attuale è di 

origine ariana e la sua civiltà è ariana. 

Questa popolazione a civiltà ariana abita da 

diversi millenni la nostra penisola : ben 

poco è rimasto della civiltà delle genti 

preariane. L’origine degli Italiani attuali 

parte essenzialmente da elementi di quelle 

stesse razze che costituiscono e costituirono 

il tessuto perennemente vivo dell’Europa. 

 

3. Le concept de race est un concept 

purement biologique. 

Il est donc basé sur d’autres considérations 

que sur les concepts de peuple et de nation, 

fondés essentiellement sur des 

considérations historiques, linguistiques et 

religieuses. Mais à la base des différences 

entre les peuples et les nations il y a des 

différences de race. Si les Italiens sont 

différents des Français, des Allemands, des 

Turcs, des Grecs, etc., ce n’est pas 

seulement parce qu’ils ont une langue et 

une histoire différente, mais parce que la 

constitution raciale de ces peuples est 

différente. Ce sont des proportions 

différentes de races différentes, qui, dans 

des temps très éloignés, ont constitué ces 

différents peuples, soit qu’une race domine 

totalement les autres, soit que toutes aient 

fusionné en parfaite harmonie, soit, enfin, 

que les diverses races ne soient pas encore 

assimilées les unes aux autres. 

 

4. La population de l’Italie actuelle est 

d’origine arienne ainsi que sa civilisation. 

Cette population de civilisation arienne 

habite notre péninsule depuis plusieurs 

millénaires : il est resté bien peu de la 

civilisation des peuples pré-ariens. 

L’origine des Italiens actuels part 

essentiellement d’éléments de ces mêmes 

races qui constituent et constitueront le 

tissus éternellement vivant de l’Europe. 
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5. E una leggenda l’apporto di masse 

ingenti di uomini in tempi storici. 

Dopo l’invasione dei Longobardi non ci 

sono stati in Italia altri notevoli movimenti 

di popoli capaci di influenzare la fisionomia 

razziale della nazione. Da ciò deriva che, 

mentre per altre nazioni europee la 

composizione razziale è variata 

notevolmente in tempi anche moderni, per 

l’Italia, nelle sue grandi linee, la 

composizione razziale di oggi è la stessa di 

quella che era mille anni fa : i 

quarantaquattro milioni d’italiani di oggi 

rimontano quindi nell’assoluta maggioranza 

a famiglie che abitano l’Italia da un 

millennio. 

 

6. Esiste ormai una pura « razza  

italiana ». 

Questo enunciato non è basato sulla 

confusione del concetto biologico di razza 

con il concetto storico-linguistico di popolo 

e di nazione, ma sulla purissima parentela 

di sangue che unisce gli Italiani di oggi alle 

generazioni che da millenni popolano 

l’Italia. Questa antica purezza di sangue è il 

più grande titolo di nobiltà della Nazione 

italiana. 

 

7. E tempo che gli italiani si proclamino 

francamente razzisti. 

Tutta l’opera che finora ha fatto il Regime 

in Italia è in fondo del razzismo. 

5. L’apport en masse d’hommes en des 

temps historiques est une légende. 

Après l’invasion des Lombards, il n’y a pas 

eu en Italie, d’autres mouvements de 

peuples notoires capables d’influencer la 

physionomie raciale de la nation. Il en 

découle que, alors que pour d’autres nations 

européennes la composition raciale a 

changé de façon remarquable au cours de 

temps modernes, pour l’Italie, dans ses 

grandes lignes, la composition raciale 

d’aujourd’hui est la même que celle qu’elle 

était il y a mille ans : les quarante quatre 

millions d’Italiens d’aujourd’hui remontent 

donc dans l’absolue majorité a des familles 

qui habitent l’Italie depuis un millénaire. 

 

6. Il existe désormais une pure « race 

italienne ». 

Cette affirmation n’est pas basée sur le 

mélange entre le concept biologique de race 

et le concept historico-linguistique de 

peuple et de nation, mais sur la parenté très 

pure de sang qui unie les Italiens 

d’aujourd’hui aux générations qui depuis 

des millénaires peuplent l’Italie. Cette 

antique pureté de sang est le plus grand titre 

de noblesse de la Nation italienne. 

 

7. Il est temps que les italiens se 

proclament ouvertement racistes. 

Tout le travail que le régime a fait jusqu’à 

présent en Italie est en fait du racisme. 



 LXII 

Frequentissimo è stato sempre nei discorsi 

del Capo il richiamo ai concetti di razza. La 

questione del razzismo in Italia deve 

esistere da un punto di vista puramente 

biologico, senza intenzioni filosofiche o 

religiose. La concezione del razzismo in 

Italia deve essere essenzialmente italiana e 

l’indirizzo ariano-nordico. Questo non 

vuole dire pero introdurre in Italia le teorie 

del razzismo tedesco come sono o 

affermare che gli Italiani e gli Scandinavi 

sono la stessa cosa. Ma vuole soltanto 

additare agli Italiani un modello fisico e 

soprattutto psicologico di razza umana che 

per i suoi caratteri puramente europei si 

stacca completamente da tutte le razze 

extra-europee, questo vuol dire elevare 

l’Italiano ad un ideale di superiore 

coscienza di se stesso e di maggiore 

responsabilità. 

 

 

8. E necessario fare una netta distinzione 

tra i Mediterranei d’Europa e Occidentali da 

una parte gli Orientali e gli Africani 

dall’altra. 

Sono perciò da considerarsi pericolose le 

teorie che sostengono l’origine africana di 

alcuni popoli europei e comprendono in una 

comune razza mediterranea anche le 

popolazioni semitiche e camitiche 

stabilendo relazioni e simpatie ideologiche 

assolute inammissibili. 

Très fréquemment dans les discours du 

Chef il a été fait appel aux concepts de race. 

La question du racisme en Italie doit exister 

d’un point de vue purement biologique, 

sans intentions philosophiques ou 

religieuses. La conception du racisme en 

Italie doit être essentiellement italienne et 

l’orientation ariano-nordique. Ceci ne veut 

cependant pas dire, introduire en Italie les 

théories du racisme allemand telles qu’elles 

sont ou affirmer que Italiens et Scandinaves 

c’est la même chose. Mais c’est seulement 

dans le but d’indiquer aux Italiens une 

modèle physique et surtout psychologique 

de race humaine, qui par ses caractères 

purement européens se détache 

complètement de toutes les races extra-

européennes, ceci signifie élever l’Italien à 

un idéal de conscience supérieure de lui-

même et à de plus grandes responsabilités. 

 

8. Il faut faire une nette distinction entre 

les Méditerranéens Occidentaux d’Europe 

d’une part et les Orientaux et les Africains 

d’une autre. 

C’est pourquoi les théories, qui 

soutiennent l’origine africaine de quelques 

peuples européens et qui regroupe en une 

race méditerranéenne commune aussi les 

populations sémitiques et chamitiques en 

établissant des relations et des sympathies 

idéologiques absolument inadmissibles, 

doivent être considérées dangereuses. 
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9. Gli ebrei non appartengono alla razza 

italiana. 

Dei semiti che nel corso dei secoli sono 

approdati sul sacro suolo della nostra Patria 

nulla in generale è rimasto. Anche 

l’occupazione araba della Sicilia nulla ha 

lasciato all’infuori del ricordo di qualche 

nome; e del resto il processo di 

assimilazione fu sempre rapidissimo in 

Italia. Gli ebrei rappresentano l’unica 

popolazione che non si è mai assimilata in 

Italia perché essa è costituita da elementi 

razziali non europei, diversi in modo 

assoluto dagli elementi che hanno dato 

origine agli Italiani. 

 

10. I caratteri fisici e psicologici 

puramente europei degli italiani non devono 

essere alterati in nessun modo. 

L’unione è ammissibile solo nell’ambito 

delle razze europee, nel quale caso non si 

deve parlare di vero e proprio ibridismo, 

dato che queste razze appartengono ad un 

corpo comune e differiscono solo per alcuni 

caratteri, mentre sono uguali per moltissimi 

altri. Il carattere puramente europeo degli 

Italiani viene alterato dall’incrocio con 

qualsiasi razza extra-europea e portatrice di 

una civiltà diversa dalla millenaria civiltà 

degli ariani. 

9. Les juifs n’appartiennent pas à la race 

italienne. 

Des sémites qui, au cours des siècles, sont 

arrivés sur le sol sacré de notre Patrie, rien 

en général n’en est resté. Même 

l’occupation arabe de la Sicile n’a rien 

laissé, si ce n’est le souvenir de quelques 

noms ; et du reste le processus 

d’assimilation a toujours été très rapide en 

Italie. Les juifs représentent la seule 

population qui ne s’est jamais assimilée en 

Italie parce qu’elle est constituée 

d’éléments raciaux non européens, 

totalement différents des éléments qui ont 

donné origine aux Italiens. 

 

10. Les caractères physiques et 

psychologiques européens des italiens ne 

doivent être altérés d’aucune façon. 

L’union n’est acceptable que dans le cadre 

des races européennes, dans ce cas là il ne 

doit pas à proprement parler d’ibrisme, 

étant donné que ces races appartiennent à 

un corps commun et se différencient 

uniquement par quelques caractères, alors 

que beaucoup d’autres sont les mêmes. Le 

caractère purement européen des Italiens est 

altéré par le croisement avec quelque autre 

race extra-européenne et porteuse d’une 

civilisation différente de la civilisation 

millénaire des ariens. 
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Nombre total et détail des publicités dans La Difesa della Razza 

1938 85  1939 140  1940 138  1941 121  1942 84  1943 36 
 

Istituto Nazionale delle Assicurazioni 1938-39-40-41-42-43 9-22-19-18-10-4 82 
Banca Commerciale Italiana 1938-39-40-41-42-43 7-16-12-18-13-7 73 
Radiobalilla (postes de radio) 1938-39-40-41-42 2-6-23-17-2 50 
Il Tevere 1938-39-40-41-42-43 5-8-16-3-9-7 48 
Credito Iitaliano 1938-39-40-41-42-43 5-7-5-4-9-2 32 
Banco di Sicilia 1938-39-40-41-42-43 3-4-2-4-11-6 30 
FIAT 1938-40-41-42-43 5-5-9-8-2 29 
Quadrivio 1938-39-40 3-7-14 24 
RIV (machines outils) 1938-39-40-41-42-43 5-3-3-4-5-3 23 
Cronache della guerra (revue) 1939-40-41-42 2-1-15-2 20 
Sigarette Mentolà 1938-39-41-42 5-6-6-3 20 
Italia Lloyd 1938-39-40-41 3-2-7-6 18 
Zucchero (aliment) 1938-39 8-4 12 
Tumminelli 1938-41 2-9 11 
La guerra contro l’Italia (livre) 1939-40 7-2 9 
Posta 1938-41-42 1-4-4 9 
Rodina (aspirine) 1938-39 3-6 9 
Montecassini (industrie minière) 1938-40-41-42 3-2-1-2 8 
Pesce (aliment) 1939 8 8 
Sigarette Macedonia 1942-43 5-3 8 
Marmelate ligure e lombarde 1938-39-40 1-3-3 7 
Breda (industrie) 1940-42-43 2-2-2 6 
Dynamin supercarburante 1938-39-40 1-1-4 6 
Sestriere 1938-39-40 1-4-1 6 
Shell 1938-39 1-5 6 
Come il giudaismo ha preparato la guerra (livre) 1940-41 4-1 5 
Le invasioni francesi (livre) 1940 5 5 
Riso (aliment) 1939 5 5 
Società it. per le strade ferrate meridionali 1938-39 4-1 5 
Italia : società di navigazione 1938-39 2-2 4 
Servizi maritimi italiani 1939 4 4 
Bayer (aspirine) 1940 3 3 
Everest (machines) 1940 2 2 
Ferrovie dello Stato 1939 2 2 
Fonti romane della fratta 1938-39 1-1 2 
Storia di ieri e di oggi (revue) 1939-41 1-1 2 
Alfa Romeo 1938 1 1 
Anche Film 1938 1 1 
Arena Spagnola (livre) 1938 1 1 
Bompiani 1939 1 1 
Contra Judeos d’Interlandi (livre) 1938 1 1 
Cristo e cristiani nel talmud (livre) 1939 1 1 
I vespri letterari (livre) 1939 1 1 
Rarbano (farmacien) 1940 1 1 
Fascismo (revue) 1940 1 1 
Società adriatica di elettricità. 1938 1 1 
Venchi unica (bonbons) 1940 1 1 
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1994, 399 p, couverture du livre. 
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« Scuole ebraiche », La Difesa della Razza, numéro du 20 septembre 1938, pp. 12 et13. 
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« L’ombra giudaica sulla Francia », La Difesa della Razza, numéro du 5 septembre 1938,  
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Decreto-legge n. 1390 del 5 settembre 1938 - Décret-loi n. 1390 du 5 septembre 1938 

 

Art. 1 - A qualsiasi ufficio od impiego nelle 

scuole di ogni ordine e grado, pubbliche e 

private, frequentate da alunni italiani, non 

possono essere ammesse persone di razza 

ebraica, anche se siano state comprese in 

graduatorie di concorsi anteriormente al 

presente decreto ; né possono essere 

ammesse al conseguimento dell’abilitazione 

alla libera docenza. Agli uffici ed impieghi 

anzidetti sono equiparati quelli relativi agli 

istituti di educazione pubblici e privati, per 

alunni italiani, e quelli per la vigilanza nelle 

scuole elementari. 

 

 

Art. 2 - Delle Accademie, degli Istituti e 

delle Associazioni di scienze, lettere ed arti 

non possono far parte persone di razza 

ebraica. 

 
 

Art. 3 - Alle scuole di ogni ordine e grado, 

pubbliche o private, frequentate da alunni 

italiani, non possono essere iscritti alunni di 

razza ebraica. É tuttavia consentita 

l’iscrizione degli alunni di razza ebraica che 

professino la religione cattolica nelle scuole 

elementari e medie dipendenti dalle 

Autorità ecclesiastiche. 

 

 

 

 

Art. 1 - Pour toute charge ou emploi dans 

les écoles de tout ordre et degré, publiques 

et privées, fréquentées par des élèves 

italiens, ne peuvent être admises des 

personnes de race juive, même si elles sont 

comprises sur les listes des concours avant 

ce présent décret ; ni ne peuvent être 

admises à l’obtention du concours 

d’enseignement universitaire. Les 

dispositions ci-dessus évoquées pour les 

charges et emploies sont valables pour les 

institut publics et privés, pour élèves 

italiens, et ceux pour la surveillance dans 

les écoles élémentaires. 

 

Art. 2 - Des personnes de race juive ne 

peuvent pas faire partie des académies, des 

instituts et des associations de sciences, 

lettres et art. 

 
 

Art. 3 - A des écoles de tout ordre et degré, 

publiques ou privées, fréquentées par des 

élèves italiens, les élèves de race juive ne 

peuvent pas être inscrits. Il est toutefois 

concédé l’inscription des élèves qui suivent 

la religion catholique dans les écoles 

élémentaires et les collèges qui dépendent 

des autorités ecclésiastiques. 
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Art. 4 - Nelle scuole d’istruzione media 

frequentate da alunni italiani è vietata 

l’adozione di libri di testo di autori di razza 

ebraica. Il divieto si estende ai libri che 

siano frutto della collaborazione di più 

autori, uno dei quali sia di razza ebraica ; 

nonché alle opere che siano commentate o 

rivedute da persone di razza ebraica. 

 

 

 

Art. 5 - Dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto il personale di razza 

ebraica appartenente ai ruoli per gli uffici e 

gli impieghi di cui al precedente Art. 1 è 

dispensato dal servizio, ed ammesso a far 

valere i titoli per l’eventuale trattamento di 

quiescenza ai sensi delle disposizioni 

generali per la difesa della razza italiana. 

 

Art. 4 - Dans les collèges fréquentés par des 

élèves italiens il est interdit de choisir des 

livres de classe d’auteurs de race juive. 

L’interdiction s’applique également aux 

livres qui sont le fruit de la collaboration de 

différents auteurs, parmi lesquels se 

trouverait une personne de race juive ; ainsi 

qu’aux œuvres qui sont commentées ou 

revues par des personnes de race juive. 

 

 

Art. 5 - De la date d’entrée en vigueur de ce 

présent décret, le personnel de race juive 

appartenant aux registres pour les charges 

et les emplois selon le précédent Art. 1 est 

dispensé de service, et il est admis à faire 

valoir les titres pour l’éventuelle traitement 

de retraite aux termes des dispositions 

générales pour la défense de la race 

italienne. 
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Decreto-legge n. 1381 del 7 settembre 1938 - Décret-loi n. 1381 du 7 septembre 1938

  

Art. 1 - Dalla data di pubblicazione del 

presente decreto-legge è vietato agli 

stranieri ebrei di fissare stabile dimora nel 

Regno, in Libia e nei Possedimenti 

dell’Egeo. 

 
Art. 2 - Agli effetti del presente decreto-

legge è considerato ebreo colui che è nato 

da genitori entrambi di razza ebraica, anche 

se egli professi religione diversa da quella 

ebraica. 

 
Art. 3 - Le concessioni di cittadinanza 

italiana comunque fatte a stranieri ebrei 

posteriormente al 1° gennaio 1919 

s’intendono ad ogni effetto revocate. 

 
Art. 4 - Gli stranieri ebrei che, alla data di 

pubblicazione del presente decreto-legge, si 

trovino nel Regno, in Libia e nei 

Possedimenti dell’Egeo e che vi abbiano 

iniziato il loro soggiorno posteriormente al 

1° gennaio 1919, debbono lasciare il 

territorio del Regno, della Libia e dei 

Possedimenti dell’Egeo, entro sei mesi dalla 

data di pubblicazione del presente decreto. 

Coloro che non avranno ottemperato a tale 

obbligo entro il termine suddetto saranno 

espulsi dal Regno a norma dell’articolo 150 

del testo unico delle leggi di P.S., previa 

l’applicazione delle pene stabilite dalla 

legge. 

 

Art. 1 - De la date de publication du présent 

décret il est interdit aux juifs étrangers de 

s’installer de façon définitive dans le 

Royaume, en Libye et dans les possessions 

égéennes. 

 
Art. 2 - Selon ce décret est considéré juif 

celui qui est né de parents tous les deux 

juifs, même s’il pratique une religion 

différente de la religion juive. 

 

 
Art. 3 - Les concessions de citoyenneté 

faites aux juifs étrangers après le 1er janvier 

1919 sont en tous points révoquées. 

 
 

Art. 4 - Les juifs étrangers qui, à la date de 

publication du présent décret, se trouvent 

dans le Royaume, en Libye et dans les 

possessions en Egée et qui ont commencé 

leur séjour après le 1er janvier 1919, doivent 

quitter le territoire du Royaume de la Libye 

et des possessions égéennes, dans les six 

mois qui suivent la date de publication du 

présent décret. Ceux qui n’auront pas 

obtempérés a cette obligation avant la date 

précisée ci-dessus, seront expulsés du 

Royaume selon l’article 150 du texte unique 

des lois de P.S., qui prévoit l’application 

des peine décidées par la loi. 
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Art. 5 - Le controversie che potessero 

sorgere nell’applicazione del presente 

decreto-legge saranno risolte, caso per caso, 

con decreto del Ministro per l’Interno, 

emesso di concerto con i Ministri 

eventualmente interessati. 

 

Tale decreto non è soggetto ad alcun 

gravame ne in via amministrativa, né in via 

giurisdizionale. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno 

della sua pubblicazione nel la Gazzetta 

Ufficiale e sarà presentato al Parlamento per 

la conversione in legge. 

Il Duce, Ministro per l’Interno, proponente, 

è autorizzato a presentare il relativo disegno 

di legge. 

Art. 5 - Les controverses qui pourraient 

naître de l’application du présent décret 

seront résolues, au cas par cas, par décret du 

Ministre de l’Intérieur , émis de conserve 

avec les éventuels Ministres concernés. 

 

 

Un tel décret ne peut être l’objet d’aucune 

charge, ni par voie administrative, ni par 

voie de juridictionnelle. 

Le présent décret entre en vigueur le jour de 

sa publication dans le Journal Officiel et 

sera présenté au Parlement pour la 

conversion en loi. 

Le Duce, Ministre de l’Intérieur, promoteur, 

est autorisé à présenter le projet de loi 

relatif. 
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La dichiarazione del Gran Consiglio - La déclaration du grand Conseil 

 

Il Gran Consiglio del Fascismo, in seguito 

alla conquista dell’Impero, dichiara 

l’attualità urgente dei problemi razziali e la 

necessita di una coscienza razziale. Ricorda 

che il Fascismo ha svolto da sedici anni e 

svolge una attività positiva, diretta al 

miglioramento quantitativo e qualitativo 

della razza italiana, miglioramento che 

potrebbe essere gravemente compromesso, 

con conseguenze politiche incalcolabili, da 

incroci e imbastardimenti. 

Il problema ebraico non è che l’aspetto 

metropolitano di un problema di carattere 

generale. 

Il Gran Consiglio del Fascismo stabilisce : 

a) il divieto di matrimoni di italiani e 

italiane con elementi appartenenti alle razze 

camita, semita e altre razze non ariane ; 

 

b) il divieto per i dipendenti dello Stato e 

da Enti pubblici, personale civile e militare 

di contrarre matrimonio con donne straniere 

di qualsiasi razza ; 

c) il matrimonio di italiani e italiane con 

stranieri anche di razze ariane dovrà avere il 

preventivo consenso del Ministero 

dell’Interno ; 

d) Dovranno essere rafforzate le misure 

contro chi attenta al prestigio della razza nei 

territori dell’Impero. 

Le grand Conseil Fasciste, suite à la 

conquête de l’Empire, déclare l’actualité 

urgente des problèmes de la race et la 

nécessité d’une conscience raciale. Il 

rappelle que le Fascisme a opéré depuis 

seize ans et opère une activité positive, 

visant à l’amélioration quantitative et 

qualitative de la race italienne, amélioration 

qui pourrait gravement compromise, avec 

des conséquences politiques énormes, par 

les croisement et les abâtardissements. 

Le problème juif n’est que l’aspect 

métropolitain d’un problème de caractère 

général. 

Le Grand Conseil Fasciste établit : 

a) l’interdiction de mariages d’italiens et 

italiennes avec des éléments appartenant aux 

races camite, sémite et autres race non-

ariennes ; 

b) l’interdiction pour les employés de 

l’Etat et des entreprises publiques, 

personnels civils ou militaires d’épouser des 

étrangères que quelque race que se soit ;  

c) le mariage d’italiens et italiennes avec 

des étrangers, même de race arienne, devra 

recevoir l’accord préventif du Ministère de 

l’Intérieur ; 

d) les mesures contre qui porte atteinte au 

prestige de la races sur les territoires de 

l’Empire devront être renforcées. 
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Il Gran Consiglio del Fascismo ricorda che 

l’ebraismo mondiale specie dopo la 

abolizione della massoneria è stato 

l’animatore dell’antifascismo in tutti i campi 

e che l’ebraismo estero o italiano fuoruscito 

è stato in taluni periodi culminanti come nel 

1924-25 e durante la guerra etiopica, 

unanimemente ostile al Fascismo. 

L’immigrazione di elementi stranieri 

accentuatasi fortemente dal 1933 in poi ha 

peggiorato lo stato d’animo degli ebrei 

italiani, nei confronti del Regime, non 

accettato sinceramente, poiché antitetico a 

quella che è la psicologia, la politica, 

l’internazionalismo d’Israele. 

Tutte le forze antifasciste fanno capo ad 

elementi ebrei ; l’ebraismo mondiale è in 

Spagna, dalla parte dei bolscevichi di 

Barcellona. 

Il Gran Consiglio del Fascismo ritiene che la 

legge concernente il divieto di ingresso nel 

Regno degli ebrei stranieri non poteva più 

oltre essere ritardata, e che l’espulsione 

degli indesiderabili secondo il termine 

messo in voga e applicato dalle grandi 

democrazie è indispensabile. 

Il Gran Consiglio del Fascismo decide che 

oltre ai casi singolarmente controversi che 

saranno sottoposti all’esame dell’apposita 

commissione del Ministero dell’Interno, non 

sia applicata l’espulsione nei riguardi degli 

ebrei stranieri i quali : 

 

 

 

Le Grand Conseil Fasciste rappelle que le 

judaïsme mondial, surtout après l’abolition 

de la maçonnerie a été l’animateur de 

l’antifascisme dans tous les domaines et que 

le judaïsme étranger ou italien en exil a été 

durant des périodes culminantes comme en 

1924-25 et pendant la guerre d’Ethiopie 

unanimement hostile au Fascisme. 

L’immigration des éléments étrangers en 

forte augmentation depuis 1933, a dégradé 

l’état d’esprit des juifs italiens envers le 

Régime, qui n’est pas sincèrement accepté, 

puisque antithétique à ce qui fait la 

psychologie et à la politique de 

l’internationalisme d’Israël. 

Toutes les forces antifascistes ont à leur tête 

des éléments juifs ; le judaïsme mondial est 

en Espagne, du côté des bolcheviques de 

Barcelone. 

Le Grand Conseil Fasciste retient que la loi 

qui concerne les interdictions d’entrée dans 

le Royaume des juifs étrangers ne pouvait 

plus être encore retardée, et que l’expulsion 

des indésirables, selon le terme mis en 

vogue et appliqué par les grandes 

démocraties, est indispensable. 

Le Grand Conseil Fasciste décide que outre 

les cas particuliers controversés qui seront 

soumis à l’examen de la commission ad hoc 

du Ministère de l’intérieur, l’expulsion ne 

sera pas appliquée envers les juifs étrangers 

qui :  
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a) abbiano una età superiore agli anni 65; 

b) abbiano contratto un matrimonio misto 

italiano prima del 1 ottobre XVI. 

Il Gran Consiglio del Fascismo, circa 

l’appartenenza o meno alla razza ebraica, 

stabilisce quanto segue:  

a) è di razza ebraica colui che nasce da 

genitori entrambi ebrei ;  

b) è considerato di razza ebraica colui 

che nasce da padre ebreo e da madre di 

nazionalità straniera ; 

c) è considerato di razza ebraica colui 

che, pur essendo nato da un matrimonio 

misto, professa la religione ebraica ; 

d) non è considerato di razza ebraica 

colui che è nato da un matrimonio misto, 

qualora professi altra religione all’infuori 

della ebraica, alla data del 1 ottobre XVI. 

Nessuna discriminazione sarà applicata 

escluso in ogni caso l’insegnamento nelle 

scuole di ogni ordine e grado nei confronti 

di ebrei di cittadinanza italiana quando non 

abbiano per altri motivi demeritato i quali 

appartengono a : 

1. Famiglie di Caduti nelle quattro guerre 

sostenute dall’Italia in questo secolo: libica, 

mondiale, etiopica, spagnola.  

2. Famiglie dei volontari di guerra nelle 

guerre libica, mondiale, etiopica, spagnola. 

3. Famiglie di combattenti delle guerre 

libica, mondiale, etiopica, spagnola, insigniti 

della croce al merito di guerra.  

a) ont plus de 65 ans ; 

b) ont fait un mariage mixte italien avant 

le 1er octobre XVI. 

Le Grand Conseil Fasciste, en ce qui 

concerne l’appartenance ou non à la race 

juive, établit ce qui suit : 

a) est de race juive celui qui naît de 

parents tous les deux juifs ; 

b) est considéré de race juive celui qui 

naît de père juif et de mère de nationalité 

étrangère ; 

c) est considéré de race juive celui qui, 

bien qu’étant né d’un mariage mixte, 

pratique la religion juive ;  

d) n’est pas considéré de race juive celui 

qui est né d’un mariage mixte, si celui-ci 

pratique une religion autre que celle juive, 

en date du 1er octobre XVI. 

Aucune discrimination ne sera appliquée, 

sauf dans tous les cas d’enseignement dans 

les écoles de tout ordre et degré, envers les 

juifs de nationalité italienne, quand ils n’ont 

pas démérité pour d’autres motif, ceux qui 

appartiennent à :  

1. Des familles de défunts des quatre 

guerres menées par l’Italie en ce siècle : de 

Libye, mondiale, d’Ethiopie, espagnole. 

2. Des familles de volontaires des guerres 

de Libye, mondiale, d’Ethiopie, espagnole. 

3. Des familles de vétérans des mêmes 

guerres, récompensés par le Croix du mérite 

de guerre. 
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4. Famiglie dei Caduti per la Causa 

Fascista.  

5. Famiglie dei mutilati, invalidi, feriti 

della Causa Fascista.  

6. Famiglie di fascisti iscritti al Partito 

negli anni 19-20-21-22 e nel secondo 

semestre del 24 e famiglie di legionari 

fiumani.  

7. Famiglie aventi eccezionali 

benemerenze che saranno accertate da 

apposita commissione. 

I cittadini italiani di razza ebraica, non 

appartenenti alle suddette categorie, 

nell’attesa di una nuova legge concernente 

l’acquisto della cittadinanza italiana, non 

potranno :  

a) essere iscritti al Partito Nazionale 

Fascista ; 

b) essere possessori o dirigenti di aziende 

di qualsiasi natura che impieghino cento o 

più persone ; 

c) essere possessori di oltre cinquanta 

ettari di terreno ; 

d) prestare servizio militare in pace e in 

guerra. 

L’esercizio delle professioni sarà oggetto di 

ulteriori provvedimenti. 

Il Gran Consiglio del Fascismo decide 

inoltre : 

1. che agli ebrei allontanati dagli 

impieghi pubblici sia riconosciuto il 

normale diritto di pensione ; 

4. Des familles de défunts pour la Cause 

Fasciste. 

5. 1. Des familles de mutilés, invalides, 

blessés pour la Cause Fasciste. 

6. Des familles de fascistes inscrits au 

Parti dans les années 19-20-21-22 et dans le 

second semestre de 24 et les familles des 

légionnaires de Fiume. 

7. Des familles ayant des titres de mérite 

exceptionnels qui seront confirmés par une 

commission ad hoc. 

Les citoyens italiens de race juive, ne faisant 

pas partie des catégories sus-citées, dans 

l’attente d’un nouvelle loi concernant 

l’acquisition de la nationalité italienne, ne 

pourront pas :  

a) être inscrits au Parti National  

Fasciste ;  

 

b) posséder ou administrer des 

entreprises comprenant 100 employés ou 

plus ; 

c) posséder plus de 50 hectares de 

terrain ;  

d) faire le service militaire en temps de 

paix ou en temps de guerre. 

L’exercice des profession sera l’objet de 

mesures ultérieures. 

Le Grand Conseil Fasciste décide en outre :  

1. que soit reconnu aux juifs éloignés des 

emplois publics le droit normal à toucher 

une retraite ;  
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2. che ogni forma di pressione sugli 

ebrei, per ottenere abiure, sia rigorosamente 

repressa;  

3. che nulla si innovi per quanto riguarda 

il libero esercizio del culto e l’attività delle 

comunità ebraiche secondo le leggi vigenti ;  

4. che, insieme alle scuole elementari, si 

consenta l’istituzione di scuole medie per 

ebrei. 

Il Gran Consiglio del Fascismo non esclude 

la possibilità di concedere, anche per 

deviare la immigrazione ebraica dalla 

Palestina, una controllata immigrazione di 

ebrei europei in qualche zona dell’Etiopia. 

Questa eventuale e le altre condizioni fatte 

agli ebrei, potranno essere annullate o 

aggravate a seconda dell’atteggiamento che 

l’ebraismo assumerà nei riguardi dell’Italia 

fascista. 

Il Gran Consiglio del Fascismo prende atto 

con soddisfazione che il Ministro 

dell’Educazione Nazionale ha istituito 

cattedre di studi sulla razza nelle principali 

Università del Regno. 

Il Gran Consiglio del Fascismo, mentre nota 

che il complesso dei problemi razziali ha 

suscitato un interesse eccezionale nel popolo 

italiano, annuncia ai fascisti che le direttive 

del Partito in materia sono da considerarsi 

fondamentali e impegnative per tutti e che 

alle direttive del Gran Consiglio devono 

ispirarsi le leggi che saranno sollecitamente 

preparate dai singoli Ministri. 

 

 

2. que toute forme de pression sur les 

juifs, pour obtenir des abjurations, sera 

rigoureusement sanctionnée ; 

3. aucun changement sur le libre exercice 

du culte et des activités des communautés 

hébraïques en fonction des lois en vigueur ; 

4. que, en même temps que les écoles 

élémentaires, est consentie la création de 

collèges pour juifs. 

Le Grand Conseil Fasciste n’exclut pas la 

possibilité de concéder une immigration 

contrôlée des juifs européens dans une zone 

de l’Ethiopie, ne serait-ce que pour dévier 

l’immigration juive en Palestine. 

Cette possibilité, et les autres conditions 

établies pour les juifs, pourront être 

annulées ou aggravées en fonction de 

l’attitude que prendra le judaïsme envers 

l’Italie fasciste. 

Le Grand Conseil Fasciste prend acte avec 

plaisir du fait que le Ministre de 

L’Education Nationale a crée des chaires 

d’études sur la race dans les principales 

universités du Royaume. 

Le Grand Conseil Fasciste, alors qu’il note 

que l’ensemble des problèmes raciaux a 

suscité un intérêt exceptionnel de la part du 

peuple italien, annonce aux fascistes que les 

directives du Parti en la matière dont à 

considérer fondamentales et astreignantes 

pour tous et que des directives du Grand 

Conseil devront s’inspirer les lois qui seront 

diligemment préparer par chaque Ministre. 

 


